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1 Fratelli della Congregazione de’ Mercanti , 
eh 1 è addetta alla pia opera de’ Bagnile 
Sudatori di Pozzuoli , ed , è fita dentro le 
mura de’ Padri deli’ Oratorio , con forprefa 
..fi. veggono ingolfati ’n una lite , che per 
xutt’ i verli dà ammirazione ad ogni uomo Sa- 
vio . E come nò , fe i< Padri contraftan loro 
. quello, è man ifefto da una publica fcrittura , 
che dal. 1660. fino- a quello punto, cioè anche 
, dopo contcftata la lite, è fiata olfervata neUa 
. maniera , e forma che; da, elfi Fratelli fi af- 
fume .r 5 Siccome il fu Canonico D. Francefilo 
Rummo col teftamento- , .che dipofe- ’l i66o. , 
eh’ è appunto.. I’, indicata fcrittura , preficriife , 
che una quinta parte de’ frutti ereditarj de! 
fiuo pingue patrimonio fi folfe fipefa in fuiTidio 
dell opera 4 e ’ Bagni , e Sudatori f che fi fiacca 
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dalla Congregazione de’ Mercanti fenzi darne - 
particolar carico alli PP. , alli quali dall’ altro 
canto demandò 1’ amminiftrazione di fua ere- 
dità , proibendo affatto , ed a quefta , ed • 
alle altre diverfe pie opere contemplate , che 
potettero dimandar conto del più, o meno ve- 
niife all’anno contribuito j così li è Tempre pr a- 4 
ticato , che i Padri in ciafchedun anno han 
date delle fomme alli Fratelli della detta Con- 
gregazione , quando maggiori , quando più te- 
nui , non (indicando mai coftoro quello fi *rl- 
ceveano . Ed in quefta guifa vedefi offer- 
vato , e cofìumato dal 1660. fino al 1768. Se 
non che dal 1768. fofpefero i Padri ogni pa- 

f amento, adducendo , che la lite col Duca di 
.agni per le pretenzioni della metà confuetti- 
dinaria sù V eredità di Rummo non permette-^ 
va alcun fuffidio . Ed i Fratelli fi mantennero 
in un efattiflìmo filenzio fino a Giugno del 
1784. , quando dopo le diverfe amichevoli pre- 
. mure, giacché da più tempo era Ialite di La- 
gni terminata, finalmente furono coftretti à ri- 
cordare giuridicamente* *1 debito . I PP. allora 
conteftata appena la lite accorfero con replica- 
ti pagamenti fecondo l’antico coftume ; ma in 
feguito han mutato • pen fiere , ed alla dimanda 
de’ Fratelli garentita dal teftamento di Rummo, 
e dalla fua offervanza fino a dopo la contefta- 
zione della lite fi è vifto ftranamente opponete, 
che la mente del Teftatore non è, che l’annual 
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luilìdio lafciato all’ enunciata pia opera fi palli ’n di 
loro mani • ma relli tuttavia ad elfi per Spender- 
li. Tanto più, aggiungono i PP. medefimi,che 
affolli tamente le Congregazioni de’ loro Chio- 
ftri fono incapaci di poffedere , e maneggiare 
interelfi temporanei , precifamente quando non 
cliggano elfi gii Officiali . E non è quella di 
grazia una lite , che venendo da 7 Padri così re- 
ligiofi, come i Gerolimini, conformata nella ma- 
niera , che fi è efpofìa dopo un fecolo , e 14. 
anni di contrario fillema, dee forprendere ognu- 
no? DePrelìo i Fratelli non avendo in mira, 
'che ’i nudo, e folo fervizio di Dio , e ’1 foc- 
corfo de’ poveri dell’opera ne depofitarono ogni 
cura a* piedi di S. M. Dio guardi , dalla quale 
4 fi è fpeditó al S. C. quello Regale Ordine.. . 
Ha implorato il Procuratore della Congregazio- 
ne de Negozianti de 1 Gerolimini fovrane provi - 
denze per effere tale Congregazione foddisfatta 
del legato lafciatole dal fu 1). Francefco Rum- 
mo per la pia Opera de 1 Bagni , e delle Stufe 
di Pozzuoli con averne incaricato i detti Padri 
G eroi amini fuoi Eredi nel fuo tejìamento , con 
cui ijiituì varj altri pii legati , che non fi f<s>d- 
disfano col pretejlo della caufa del Duca di La- 
gni contea detta eredita . E 7 Re ha comanda- 
to , 'òhe 7 Conti elio , tenendo prefente il laudo 
di D. Nicola * Maria Vejpoli circa la pretenzione 
del Duca Lagni cantra /’ eredità di Rummo an- 
ni fono promulgato , e dalle parti accettato , e 

feti- 
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finti to P Avvocato:. Fi fiat e della Corona , le, Pur* 
ti 9 e chiunque convenga informi $ù ciaf cun capo* 
delle opere legalè^ e contenute net prefinte ri - 
cor fi col fio parere . Palazzo i'p. F ebbrajo 17 $5, 
Carlo de Marco (l). . 

Che che impertantcn piaccia difponere al degnif- 
lìmo, e zelantiffimo Signor Avvocato Filiale 
della Corona, i Fratelli altra premura in fife 
guito del Regai Dilpaccio non han da darli , 
fe non fe dimollrare in primo luogo, che la mente 
del Teftatore vRummo non è quella , che i Padri 
vogliono {frattamente sfigurare • 2. Che molto 
più rendei! ftràna Fi interpretazione ^ de* Padri 
dopo 1 ’ olfeiivanza in contrario fin ora pratica- 
ta dai giorno dei teftamento in poi., onde lem- 
bra che debbano' effi foccor&bere allefpefe delia 
lite ^ cornei! è con particola r fupplica dimandato 
(2) * Finalmente, che vano , ed inopportuno per 
• la caufa prefente è il penfìere dea- incapacità 
de* Fratelli della Congregazione riguardo agl’ 
intereflì temporanei, e che i Governatori del- 
1 la Congregazione y e*. Deputati deli’ opera ab- 

- biano a deifinarfi dalli PP. 1 ’ s 

• ' 

■ $X 

« 

. » o » 

V «f 1 • V *4* * \ é 

(1) jol.^ ad 9. prcc. Reg. Gong . Mero . • 
fi) FoL . . . . 
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4 T ‘ » * 

Della mente del Tejìatorc Ca/umico sù a 
i D. Francefco Rummo . - 


Q Ual traccia migliore di ciò , che abbia inte- 
fo il Teftatore , fe non il fuo detto P . . • 
E perchè l 1 ijìituzion dell ’ Erede è capo , e pr//z- 
crpzo di quafjivogìia tejlamento $ ( ecco le paro- 
le del Teftatore Rummo ) perciò ijtituifco , e 
faccio mio Erede univerfale y e particolare la 
Generabile Congregazione dell 1 Oratorio di Na- 
poli , volgarmente nominata de Padri Girolamini 
in tufi i miei beni Qc . ( i ) . hd in quello 
tratto di telìamento , e nell’ altro , che fiegue 
riguardo alla cdebrazione di alcune indie , non 
vi è , che marcare relativamente alla lite at- 
tuale . - • • ' i • ìì- . .. ■ - - r ^ 

Segue poi la defignazione degli Amminiftratori 
della fua eredità . . . Item voglio , ordino , c 
comando , che la predetta mia eredita y nella qua- 
le ho zjhtuita detta Congregazióne ^ come JlcL 
detto y perpetuamente Ji amminijìra. dal P. Prer 
pofito , che prò tempore farà dell ’ iflejfa Congre- [ 
gazione unito col P, Procuratore , ed il Padre 
più vecchio , e più antico di detta Congregazio- 
ne 7 \li quali facciano fare f efazione di tutte le 


oc 


re/ 2 - 


(i) Fol. 5* di dì, proc . 


( Vili ) 

rendite della fejfa mia eredita facendole deporre 
in Banco . jpublico in Napoli , e porle di parti - 
ta in partita , come 'fi onderanno efggendq 9 e di 
quelle d ebbi an fare tutte, le fpcfe necejjarie , ed 
opportune in riparare , ed accomodare li f abili 9 
in foddisfare quello y che onderà alfe fazione y ei 
ogni altra cofa. y che gupdagnajfc peritai effetto 9 J 
■ed anche per> fqd.isf azione di detta Meffa quoti *- 
diana quale fempre s ’ intenda effere in primo 
•luogo y 'e da poi debbian pagare ducati i 72. an- 
nui dal giorno .d^, mi a morte a Suor Maria Giu- 
feppi\ Monaca in S. t Antonio , delle Monache in 
, Napoli, allo Sm[f agitato, per-^J penderli nelle fue 
'teli gzefe] ntceffità , con licenza dff ÀbbadeJJ'a y 
grufa Uff abili me nti.^del Moni fero ,• durante Ja 
fua vita naturale ; tajitum 'y oltre la'/ fovvenzione 
vitalizia s^xhej xUue y qualf ducati Ji* annui vi - 
talizj lafcio a mia Sorella per mera mia benevo - 

• lenza ^ edmaffèzióne ^ e • dopo - la » fua morte -Je le ; 
facciano cejebrare cento meffe per £ anima fua 9 
quanto pximà fia pò ff bile 9 ed anco una mejfa quo • 

’ tidiana. p/r :V anni quattro contìnui 9 , perche qost è 
mia volontà (1), .. . ..*» , ■ * 

Quell’ altro $. benché non contenga '1 punto pre- 
dio della controverfia , è nenperò d’ avvertirli 
- per venire a fuo tempo nel giutlo giudizio deli 

• efficacia., $ valore di .quell’ altro §. , che 

‘ * iom- 


1) Fui, 6 . di il, proc . j i 
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* « t . , | • 

fomminiftra 1 foggetto della lite . Non ebbe 
mica la Congregazione Girolamina erede irti*, 
tuita T incombenza di amminiftrare , v come per 
altro de jure farebbeli dovuto intendere j ma Eb- 
bene a dato certo furono defignati per Ammi- 
nitratori dell’ eredità i tre nominati Padri -y il 
P. Prepofito, il Padre più vecchio , e ’L P. Pro* 
curatore. Ed ecco che . dalle prime , cade V im- 
prefa della Congregazione Girolamina , o fia 
della Comunità de’ Padri in voler ella ammini- 
itrare , fpendere , e fpandere la quinta de 1 frùt* 
ti di detta eredità, che come appretto verrà a 
dirli, fù addetta in fuflidio della pia opera de* 
Bagni, e Sudatori di Pozzuoli , che fi efercita. 
da’ Fratelli della Congregazione de’ Mercanti . 

Ed oltre a ciò è ben anche da confiderai at- 
tentamente, che a, quei tre Padri fu efprettato 
? ciocché doveano fare in amminiftrando V eredi- 

j tà , afloggettandoli con precifione alla legge f 

'i che le annuali rendite fi tenelTero in depofito 

* in publico Banco, e di là fi ripartittero fecon- 

>' do i di ver fi Ufciti nel T cibamento contenuti, 

coficchè è chiaro di non avere intefo mai da- 
f re altro incarico a que’ tré PP. 1 Teftatore 

i • Fummo, che la nuda, e femplice amminiftra- 
i zione di fua eredità . 

ti Succede l’altro paragrafo , che dà il motivo del- 
1* la lite . . . E dedotte dalle mìe entrade ogni 

anno le fpefe predette , voglio , ed ordino efpref* — 
y J 'amente , che del re fio di dette entrade dopo un 

B.v • . . w an- (‘ ) 
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anno , e mezzo dal detto dì dìótnìa morte fi fa e- 
ciano cinque parti uguali : la prima delle quali 
fi paghi liberamente a detto mio Kiede , la fe- 
conda Ji tenghi a benefìcio delle povere figliole 
dì S • Gehnaro , che fanno alli Traboccaci per 
farne tanti maritaggi di effe , come diri ap prefi 
foi la terza fi applichi [alia Redenzione de' Cat- 
tivi parimenti nei modo , che dichi arerò a ppreffo: 
la quarta fi j penda in Jiijfidio dell' opera fi fa 
dalla Congregazione de ’ Mercanti y governata da 
detti PPr dell' Oratorio in ajuto * *d* Pretine Re- 
hg l °f y quali vanno a prenderesti timedj alli 
Sudatori di Pozzuolrl e veglio y' che f ammìni- 
frazione di detta parte dipenda totalmente dai 
detti tre PP . J e la quinta Ji divida dal Prepn- 
fto col confcnfo degli altri PP^ fopradeiti iti 
hmofina di perfone bifognofe , '-e vergognose con- 
forme alla fin carità y delta quale molto confi- 
do ( i) . . h ? * - . t 

Ora i PP. in. quefto luogo affidino il lóro affila- 
to, e dicono , eh’ cifcndofi dejtto ' per <ia quinta t 
dcflgnata ili' open di Pozzuoli , fi [penda in 
fàffidl per tali due parole fi foffe loro inoom- 
bènzato di .far ufo della quinta medefima ìm 
ajuto delT opera , e non già , che dove fiero paf- 
farla in mano de > Fratelli ì vieppiù -eh© irt ap- 


-f .! i ov 1 -m lì i 


K 


o * pref* 




v •• 


:r. 


u 


i» . 






« • 
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(i) Foh. 6 , a t. diti* proCy'- 
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preflb fù aggiunto di avere i PP. P a m min itera- 
zione di quella quinta . Ma ..non è quella cau-\ 
fa fufcettibile di lottigliezze^ La voce fpende-" 
re primieramente non equivale Tempre al latina 
impendere , erogare , ma alquante volte al lati- 
no infume re , che addita un femplice impiego* 

E poi non alla Comunità de’ PP. , come og- 
gi fi pretende, farebbero adattabili i notati due 
periodi del pur anzi traforino paragrafo , giac- 
ché il Teftatore non parlò della Comunità , fi b- 
bene alli tre defignati PP. direfle '1 dilcorfo..* 
fi J penda in fuffidio dell ' opera fi fa dalla Ceri- -* 
gregazione de Mercanti &c. ... E voglio , che 
f amminì frazione di detta parte dipenda total- * 
mente ? da detti tre PP . ; coficehè con quelli, er* 
per efTettò del loro fpecifico carattere di Am-** 
miniflratori dell* eredità di Rummo potrebbe la 
contefa biforgeré, niente avendoci che fare la 
Comunità , la quale dal téfla mento di Rum- 1 
mo ^;e dalla Colli t azione di San Filippo fi ca- t 
ratterizza } per Amminillratrice degl 1 interef- > 
fi temporanei ! della ; Congregazione de'uMer-n 
canti; 1 • ;» * ~o‘ ; •* 

Oltrecchè peF 4a quinta -defigàat* a favore dell* - 
Oratorio dilfe il Teftatore ^ che liberamente fi ■ 
p*g a fje air erede j) dell’ altra quinta de 1 maritag* - 
gi SI TENGHI : per V altra delia Redenzione 1 
del Cattivi; SI ,APPhI€ìdl r come dichiarerò a p* * 
prrffo y e per la quinta dell\ opera di Eozzuo- 
li — Si /penda in?fu/Jidio' del! 'ùpera fi fa dalla » 

Jp * fCim- 


V 


( m > 

Con*re*aziooe: e pèr l’ultima: fi' divida dal Pìre*s: 
pq/ito col confenfo ’&c. in ekétnafinà* Sicpofne duti^' 
què chiaramente -dinotò il Teftatorc che la - 
quinta dell’ erede non . dov ea a vere con d izionfè |* 
lei due .quinte de' maritaggi r e della Redènzi^V 
ne ;de’ Cattivi , e l’altra quinta delle dimofine* 
doveano ritenérli , applicarti ,‘e fcom partirli dalli - 
tre Padri Ainmìnirtratori j così -per Iacinti* 
de’) bagni, e fudatori : v 1 ? appofe k , condizione \ 
del fuiEdio all’ opera , che fi faceva da’ Fratei- > 
li Mercanti; ma non individuò, che i tre Pa*^ 
dà Amminiftratpri fi foflfero ’n trinati nell’ ope-\ 
ra di uhita almeno colli Fratelli come da quii 
a poco fi andrà a vedere , che prefcrifle per le * 
altre due opere de’ Maritaggi * e delk Redfen - 1 
«ione , 'Volendo , che i ; detti <tre Padri di unita 1 
colli Governatori réfpettivi avelféro agito ,- ^ 

Nè la defi gnataam min ìft razione ,de’ Tré Padri per 
la quinta addetta all’ opera dì Pozzuoli impor-^v 
tò altro fe non fe quello appreflo andò ad inA 
dividuare , cioè '> di >non poter mai i F rateili & 
’mbaf&zarfi o neli’eftgemé ie tendirc a dirittura, 

0 in cercar conto , fé più o meno li dalle loro, 
avendo quella legge iti appreflo anche- fatta per A 
le<\akre due opere delli Maritaggi , e della Rei 
denzione de’ Cattivi, quando ne tornò a par- . 
lare, nel fcgnenceL$4 :r i *i %; * \ * v - ■ - 

Ed eccolo, che mkabilmenté conferma ? àflùnto deiii 
Fratelli Mercanti o • Voglio-^ ed ordinò , che là \ 
quinta parta di dette entrale dame laf diate, a dette •* 
J 'v v * fi~ 


(Xiii):) 

figliole di J. Gennaro y che ho detto nel prece- 
dente capo y non fi dia alli Governatori disdetto 
luogo y fi tenga in Banco -fino o tanto , che da 
detto Padre Preposto * col confenfo degli , altri 
due Padri f opradetti fi pagherà per le doti di 
tante f ghiaie di S. Gennaro , quante capiranno 
detta "quinta parte d' e ntrade a fua elezione , e . 
coni anco la quinta parte lajciata per , redenzione • 
de Cattivi , nemmeno fi paghino alli Governato- 
ri di detta a pera } ma dall ’ ifecffo Padre Prepo - 
feto col confenfo degli altri due Padri fopradet- 
ti per . lo rifeattò de Schiavi con avere t indriz - 
zd'dai detti Governatori delt Univerfiti delie 
Terre donde fono i Schiavi rif cattati in modo 
che effettivamente detta quinta parte s impieghi t 
e f penda per detto effetto di rij catto , e non d * 
altro t e perchè * ho - confidato 9 e confido total* 
mente in , quel , -cKè , e fari Prepofito .di detta 
Congregazione \ y ' ed Mitri due Padri fopradettiy* 
perciò voglio y che per tutta detta difpofizione fi 
fiia a femplice fede dell r detti Padre Prepojito, ed 
altri due Padri » f opradetti totalmente , che non fe \ 
Ir poffa chiedere] cónto delt efazione fatta , o non 
fatta 9 ’ nè fe la quinta parte di dette e ntrade 
afe e n da a minore , o maggior quantità di quella y 
che li confegnerannoy nè fe li beni fono affitta * 
ti più , o meno , o fe ffajfe alcuna parte di ejfi y 
o - tutta f e nz affittarci y o che fi perde [fe pualche 
parte y o le fpefe fatte , o faciende f offe ro y o mag- 
giori y o minori y' perchè tutto voglio , che di pen- 


( w r ' 

da dalle '/empiici Uro dichiarazioni y alle quatk 
confido totalmente , di modoche . meffuno; Giudica, 
po/fa porvi mano ; ed in ,cafa che alcma di detta, 
opere , volo/] e ponete il negozio in di feu/jone r 
o litigio ex nunc prò tono voglia , che s inten* 
da. caducata t applicazione a lai fatta , e la par* 
zione di quella Ji accrefca alti altre p pere prò *• 
quali parte , & portione totalmente , /ebbene il 
Tribunale 'iella Rev : Fabrica pretende// e metter 
mano a detto legato (l). -u ; »■- V ’u 

Veggano impertanto i PP., da quefto $ fpiegato 
mirabilmente i che le voci adoperate, dal Xe- 
ftatore nel precedente non contrtbui^cono al- 
la .. loro intenzione . Per le due opere, della. 
Redenzione^ e. de’ Maritaggi, per lo difimpegno 
delie quali ne* volle intefi i tre PP. Ammiri- «5 
Aratori , divisò. le minuzie, e le partico larici-, 
deli’ intelligenza , che doveano tenerne , -e così* 
ave* praticato per lav quinta addetta all’ ele-j 
moline *, Non cosi praticò per la quinta dell’.^ 
opera di', Pozzuoli-*. . E fe per . quella aggiuii-*\ 
fé . .,i. . r »iC he 6 ammi ni fi ragione dipende/fé 

dalli detti tre TP. f intele ìn quanto alla perv. 
celione , ed ecomonia., delle .rendite , conte m 
quell* altro J.vefìne. piòdiffufameote a dichiarare 
per le altre. Ed innanzi ravea^anQheefprelloyquan* 
do fegnòl mqdoy come dovea Seguire famrainU-i 
illazione facendo pervenite ne* pnblichi Ban- , 

•*•' .• • • * * • • • 

. — r , ... , ■ 


(i) Fol m 7 * & ah 




(iXV) 

thi le rendite affine di andarle di là fcompar- 
tendo alle divérfe opere * tìè da Giuri fpf uden- 
ti rvieta ; che una patte del •teftamemo chia- 
rifica , e modelli T altra $ . che anzi il Giure- 
Confulto nella /. 53 . de legàt» U ad $. ultim. , 
fugerifee quello efpediente^, corne i più oppor- 
tuno ad intender bene quello abbian voluto di- 
fponere , ed ordinare i Teftatori .... Item 
earum y qu£ precedimi , velqu£ fequuntur furti - 
marum j cripta flint fpeóìanda . A prefeindere 
poi, che non richiedono i PP. , che que’ tré 
foli defi gnati tìieno addetti alla fipefia , *ed ufo 
di detta quinta ; ma tutti loro intendono effere 
a quell’ oggetto * incaricati i dovendone per eifif 
portare 1 difimpegno ’i lóro Pre polito a tenore i 
del §* Pr*f e à*is Oratori i * E di quella ifttellt* 
gena» non ve n’ è nel teilamentu <* dei Canó* 
nkó Rumino neppure un jota ^ Nè* quel Re- 
verendo Sacerdote ha daftìpponerfi cosi impru- 
dente ne’ ffcoh ultimi proponimenti , che avelie 
voluto imbaraaaàFe 1 Preposto per lo trafportè 
degl’ Individui dell* òpera fino H Potauoli, pel* 
prevederti del vitto quotidiano, di ietti, ; bianche- 
nte, ed ogni altro bifogOevole iti atto che bene- 
ficava T opera. -< * Che fi fa dalla Cohgre gazione 
id MercdntiS/ fi ! '• > ' 7 -- > ^ — > *’ J 

Ma da -quella precilà efpreflìone ecco fciolto Palerò 
equivoco de’ PP. ’n nome de’ quali fu detto 
in Ruota eh’ effi facevano P opera • Dio im-- 
mortale ! Ed in quale impegno fono entrati ? 

i*. ^ .0 .11 v \ * 
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Il Canonico Rumino : t l. i6j5ó^ f 3 quando * ’fòife 
Y adempimento delle regole . di S. • Filippo non 
era in minor vantaggio j che oggi giorno., 
non dille che i PP. faceano Y opera . ^ . La 
quinta fi J penda in f uff dio del C opera fi fa 
dalla Congregazione de Mercanti governata dalli 

PP.(i).. . . 

» # » • • 

» » « 

• . u. 

:* Dell] off erv anza anche dopo 

v • : * ( i' contefata la lite * • *• 

r . • * ' •; » ’ • [ • . • 

I r: Detti del Teftatore finora efpofti non f of- 
frono una più minuta ricerca della di lui 
mente giulla i dettami della Leg. llle aut ilio 
dig. de legai . 3. Cum in ver bis nulla -ejt ambi- 
guità* , non debet admitti voluntatis qutfita ♦ 
Ma queda ricerca poi volendoli ad . ogni conto 
fere dalli PP., non potranno fratanto diftrug- 
gere la collante pratica oflervata finanche dopo 
eonteftata la dite , E qual più fida interprete 
delle ultime /iV-ólontà V^ degli atti ancora, tra 
vivi , e delle leggi medefime . ci viene a noi 
lom min idratai dalla Giurifprudenza , che la 
continuata olfervanza ? Così da regiftràto; nella 
o'*'. '[ r- J o-l • . r: r /•$£•*, r .\ 

CJ/ LI ih!’. '•*, Uf . V .4‘f 'zi t 




(i) Fòt* 6. a u 


< .. 


...l 


• ¥ é 


9' 

A 


( XVII ) 


1, 1 i. dig . de le gì bus . Minime funt mutanda 
qu<e interprctationem certam receperunt . Con 
quello principio ognun vede , che qualunque 
incontro aveliero Y efcogitazioni de’ PP. nel 
corfo d’ un giudizio ordinario , Tempre non però 
verrebbono fmentite dalla contraria , im memo- 
revole , e continuata pratica . Or li facciano 
i conti che abbia a deciderli efecutivamente , 
volendo eflfi difìrugere ’1 fatto di tanti , e tanti 
anni . 

E che non è forfè iicuro , che i PP* an Tempre 
coturnato di annualmente Accorrere. colla quinta 
divilata alla Congregazione de’ Mercanti per 
T [opera ad eifa addetta fenza pigliarli briga , 
fe i' fratelli ne avellerò anzi . di quel peculio 
comprato un genere , o Y altro in fervizio 
degl’individui dell’ opera delia P I PP. certa- 
mente , che quello fatto non lo negheranno , 
non elfendo eflì capaci di tergiverfare ne’ fatri. 
Nè in Ruota parlandofi la caufa sù di quello 
dato dalla banda de PP. fe ne, fece motto .ad--' 
ditandofi qualche .dirittura , onde ’l contrario 
appanife j tuttocchè la debolezza di chr iacea 
le parti de* fratelli Mercanti ne avelie tenuto 
. lungo fermone . 

Oltrecchè nel procelfo elidono i pagamenti fatti 
dal P. D. Cariò Antonio di Rofa il 1762. , 
e 1763. c.ittantino ... E per ejfo a D. Do- 
menico liifogno da J penderli per l opera de ’ jBu-* 

C gni 
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gni in Pozzuoli (i) . E per non confumare 
tempo , e danari con ricercare da’ Banchi altri 
fìmiii pagamenti ’n danno degl’ Individui dell’ 
opera fi è prodotta la fede dei Razionale della 
Congregazione , che coftantemente fi fieno così 
diportati li PP. fino al 1768.(2). Se non che 
dopo anche conteftata la lite , cioè dopo inti- 
mati li PP. , perchè avellerò fecondo ’i folito 
pagato , non fi mantenne lo fteffo cofìume ? 
V eggafi ’i pagamento de’ 6. Luglio 1784., che 
il Padre Onofrio gitili a Tomeo per 1* opera 
di Pozzuoli , e quello anche de’ *1. Luglio (3). 
E febbene ■ in quello de’ 17. dello fìeifo mefie 
fi foffe aggiunto dopo la 'gira . . . Per t dame 
conto nelle fpefe dovrà fare per /’ acque, di Poz- 
zuoli (4) : quell’ aggiunga non da alcun ^van- 
taggio ajli PP. per la loro imprefa , giacche, i 
fratelli deputati alle fp eie efiblfcono in ogni 
volta i loro conti agli altri Confratelli . 

Or fe nommen prima , che dopo la contrazione 
della lite i PP. han pagata la faputa quinta 
alli Fratelli, nè fràlcorfo di 124. anni , quanti 
ne fon volati dal dì del teftamento dei^Cano- 

ni- 

’ . i 

—11 

(1) Fot. 31. 

( 1 ) Fot. 55 . 

(3; Fai. Ù IOO. 

(4) FoL 10 o. 
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nico Rummo fin oggi un diverfo modo di ope-, 
rare fi dimoftra dalli PP. , come di grazia co- 
ftòro al prefente fi fanno fcrupolo di così pro- 
feguire, temendo di ’nfrangere le regole di S. Fi- 
lippo , o commettere inggiuria ^Ua difpofizione 
del Canonico Rummo? : i • ' ^ ^ ^ 

Ma ecco Stridi effetti della loro * meticolofità . 
La lite finora fofienuta ha ‘difpendiata la Con- 
gregazione , ed i Fratelli fono nell' intelligenza, 
che gl’individui dell’opera ne abbiano ad elfe- 
re rifatti , giacché non è fiata una lite ben fon- 
data : quindi ne han chiefio ’1 rimborzo con una 
fbpplica di prò ponat contenta (i), e ne lafciano 
affolutamente 1 giudizio al Sacro Configlio. i; 

Che fe credano i PP. di efimerfi dalla forza de- 
gli arrecati documenti , in quanto che oggi non 
fono eiE coloro , eh’ eliggono i Governatori e 
Deputati della Congregazione, cóme per lo paf- 
fato fi coftumava , onde verificavafi , eh’ elfi 
per mezzo delle perfone da loro defiinate difim- 
pegnavano 1’ opera j in quefto cafo è *d’ avver- 
tirli alle feguenti ponderazioni . I. Che quello 
cofiume fi figura , e non fi prova , giacché l’ ele- 
zioni feguite dal 1626. al 1631. da elfiefibite, 
alcune portano l’approvazione del Prepofito, al- 
tre nò (2). Che poi fi folle fatto dal 1631. al 

C 2 1637* 


(1) Fol. 

(2) FoL .118. ad 113. 
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1637, è affatto allo fcujo . E folo fi adduce 
quella di detto anno 1637., tutte coll’ eftratta 
invalida da un libro , che dalli fletti PP. fi con- 
ferva . dal 1 637- in poi fi arreca monumen- 
to alcuno comunque fi fotte . Onde manifefta- 
mente fi fcorge ,* che fi batte l’aria a talen- 
to , perchè quello fi allume non fi prova . II. 
Che 1 contrario li ha dalle regole vallate di 
aifenfo , che contengono le antiche Confuetu- 
dini della Congregazione , le quali furono Tèm- 
pre in ottervanza • III. Che quella difputadell’ 
elezione non ha. che fare col prefente rincon- 
tro j tanto più , che riguardo a detta elezione 
ne ha da giudicare la Regai Camera . Ma fra- 
tanto come può negarfi , che per riguardo al 
difimpegno dell’opera , ed al pagamento della 
faputa quinta fi dia un diverfo regolamento, e 
non fi paghi alli Governatori , e Deputati per- 
chè li fletti Te ne fervano a iupplire i bifogni 
dell’ opera ? Finalmente per convincere affatto 
quell:’ altro ritrovato dicano pure i PP. nel 1785. 
da chi mai erano flati eletti i Deputati, e Go- 
vernatori ? Certamente , che non vi aveano avu- 
ta alcuna parte etti loro nell’ elezione feguita , 
come nemmeno ve Y ebbero dal 1637. in avan- 
ti ; e non ottante a cotloro ’l Padre Onofrio 
fece quelle gire , che fopra furono dette . Ma 
più dittufamente fi parlerà in feguito sii di tale 
particolare difputa eflrania per altro in tutto, 
e per tutto della caufa attuale . 
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$. III. 

' 

Della figurata , ed imaginaria incapacità de 
Fratelli Mercanti per gf intere [fi tempo- 
ranei y e del fuppofio diritto de PP. 
di eligere ejfi li Governatori . 

. . » 

Q Uefti due affanti li ripigliano i PP. dal $. 
Prjefeéìus Or afoni del cap . I. fatto 1 titolò 
- . de Oratorio y Q O rat ione fidente nel libro 
intitolato zn Injlituta Congregationis Oratorii 
de Urbe , il di cui tenore è quello = Prafe- 
éìus Oratorii nullo modo permittat exteris Offi- 
ciulibus in co confiitutis ut in ali quid fe rerum , 
aut negotiorum ingerant ad ipfum locum } vel 
injìitutum quoquo modo pertinentium , quod ipfe 
non eis prtfcripferit : nullum enim hujufmodi 
jus y aut potejìatem habere pojfunt . Ne quid 
pneterea innovetur ibi aéienus obfervatum , de re- 
bus pr<e[ertim gravibus ad Oratorium fpebìanti- 
bus quibufeumque • Pnepofitus Congregationis no * 
Jìr<e confulat y p£nes quetn Oratorii , & Con gre - 
gattoni s eadem ejì guber natio • 

Ma con buona licenza non mi fembra , che qui 
fi parli degl’ interelfi temporanei , e molto me- 
no degl’ intereffi appartenenti alle Congregazio- 
ni filìenino ne’Chioftri de* Geroliminij e che 
non han parte coll’ Oratorio . Nel $. precedente 
all’ efpofto^fi ha la definizione dell’ Oratorio , e 
di cefi effer quello . . In qué fcilicet tam ex- 
ter i 9 cium nojlri quoti die ve/pere pojì oratitnem 7 
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qitam dicimus mentalem , confuetJs litanias reci - 
tent , & fmguhs hebdomàdis fupphcio flagellorum 
fe Je affìciant &c. &c. delìgnandofi altri Umili 
divoti eièrcizj , Indi li aggiugne relativamente 
a quelli efercizj * • , . Ha*um * omnium cura re- 
rum Prjefetlum attiri git Oratori e nojìris confi - 
tutum Saccrd elibus j vel Adjutorem / ut vìteruter 
his ri ti bus prdjit , J'aluti que conjlueutium confu - 
laV Extererum 9 quibus etiam ptd/eìiti epe pie* \ 
tatis officia in valetudinariis erga dgrotos feffis r 
die bus prò penai . Ex exter is item fr attibus ido- 
nei* ad certa Oratori i munia deligat j & in pri- 
mi s Re fior em : caveantque. ne ulta ex parte con - 
Jhtutioni dcrogetur ^ quam Congregatio * his ver- 
bi* expre/Jam voluit . Dietro alle quali paro 1 - 
fuccedeì decantato §. Prxfedus „ Or chi no», 
vede chiaro piucchè la luce del merigio, che’* 
dettame di elio non è relativo agli affari tem- 
poranei , lì bene a quegli efercizii di divozio- 
ne delìgnati ? O ai più , che non vennero com- : 
preli gl’ intere® delle particolari Congregazio- 
ni ? Ma unicamente quelli deli’ Oratorio , che 
giuda la fua definizione è una Comunità di- 
verfa dalle particolari Congregazioni, mentre in 
quello fono aferitti li defli PP. , e gli Ederi :e ^ 
nelle Congregazioni vi fono gli Ederi folamente. 
Nè i Fratelli; Mercanti addetti all’ opera di Poz- 
zuoli vogliono conto di quello fi faccia nell’Ora- 
torio o ,per lo fpirituale o temporale compodo 
oggi delli foli Sacerdoti colà refidenti , detti 
volgarmente , Gerolimini • Effi non s’ im* 

- < vr • braz- 
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brazzano delle cofe appartenenti all’ Oratorio 
fieno temporanee , fieno Spirituali , cercano che 
i PP. Sommintftrino ’l legato . annuak lafciato 
' da Rummo in fufiìdio dell’opera, che facevano 
fin dai i66o. f come P eSprelie ’l Teftatore*. 

Ed è tanto vero.,, che 1’ una co fa è affatto di- 
sparata dall’ altra , che fi rileva manifeftameri- 
te da quella conclufione de’ 6. Settembre 1625. 
prodotta negl’ atti dalli PP. per dimoftrare ’l lo- 
ro aifunto, la qual conclufione per altro non 
meritai afcolto nei 'foro ,- perchè eftratta 1 da 
.un libro di decreti, *che dicefi • efibito, ■ ed 'all’ 
..efibitore reti ituiio j e che quando anche foffe 
legale farebbe Soggetta ad indagine per la Sua 
antichità (1) . In quella dopo riportate le iftan- 
ze de’ Fratelli Mercanti , allóra denominati del- 
la Tavola .degl’ Incurabili Sotto il titolo di S. 

; Maria di tutti li SS;, t quali ' volevano aiTegna- 
► to un luogo nel distretto della- CaSa de* G e ro- 
llimi ni ;> fi aggiugne in 'Seguito E dato tempo a 
ipenfare 'fu a: 6i 'detto^meffr , 'ed anno 'richiamata 
- la Congregazione de^PP. more f olito -, dove 7 Re - 
j, ver end 0. Padre • PrCpofito diffe f thè dvea penfato, 
che foffe .fiato luogo conveniente 'per erìgere det- 
. ta nuova Congregazione' la fala $ dóve al prefen - 
* tc fi a. ripojìa là libraria tolta dirittura del C or- 
rido] 0 , e Camera ultima , • thè fiegue appreffo det- 

/1 ■ \ 


(1) Fol. 66., & 107. ad 1 io. 
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ta Sala y f la Libraria : /opra dal che avendofi 
difcorfo fu conclufo in voce , che per compiacer* 
a delti Fratelli Mercanti Ji contentavano , che 
,di detto luogo a beneplacito de* PP . potere il 
P. Prefetto eletto al preferite dalla Congregazio- 
ne de* PP. y , e . che in . futurum fi onderà dalli 
ftcjfl eligendo far congregare i Fratelli Mercan- 
ti y che ui quella Ji, afeùveranno per indirizzar- 
li 9 e guidarli nel jervizio' di Dio conforme le 
regole y e modo di: vivere y che fi preferi vera lo- 
ro dalli,- PP* y e Prefetto ficcarne dt tempo in 
tempo fi ccHofcera e f pedi ente 1 e fogliano fare con 
altre loro Congregazioni . del Secolari in confor- 
mità ancora di quello comandano le loro co /h fa- 
zioni particolarmente nel. Cip. f. de Oratorio , 
& Oratione nel verfo Prsfeèìus . Non era- il 
dunque que’ Fratelli, Individui deli’ Oratorio’ , 
nè furono a!lo,thedfo mai annèttati. * ' 

Nè furono accolti colle*, regole • dell’ Oratorio già 
i Intuite dal gìorioib S. Filippo; ma fi promife- 
ro altre nuove regole ;da* preferiva ih cóme da 
tempo in tempo fi r cono fcefferouefipsdienti , ed 
opportune., E quantunque'', do veàno eifere con- 
formate al §,\Pr*f*éìufy tutta volta dalla lettera 
della conclusone fi tocca con mani , che non 
dovea eifere, quello 1’ unica feorta di effe . . . 
Per indirizzarli^ V guidarli neh fervi zio di Dio 
con forme de regole ^ e , modo di vivere , che fi 
prijerìverà loro dalli PP. y e PrefettOy ficcome di 
tempo in tempo fi conofcerà efpediente in confor- 
. . . - mi - - 
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miti ancóra di .quello- comandano le loro cofìi - 
Suzioni \ particolarmente nel \Cap • > i* 2 V<*- 
feftus . .«V . *' , • - 

Parimenti la lidia verità traluce - dall’ altra con- 
ciullone dalli PP. ancora efibita nella flef fa for- 
ma illegitima, -che la già detta, ed indigente 
di verifica , perchè del 1626 . y: per mezzo; deh 
la, quale .all’opera della .Tavola de* malati negl* 
Incurabili fi aggiunfe quella de' bagni , e feda- 
tori. In dett£^ altra, conclufione (i) vi è pari- 
menti la taffativa^i juxta regulas preferì benda si 
E dove furono mai quelle , regole ?* Additano i 
PP. certe cartaccie da loro confervàte e che 
non portano data di tempo • Ma quando mai 
furono quelle pffer vate? ,«.!•. -«<-'. . i "J 

Ne- appello alli PE. lneddìmi. E non* fono eifi j 
che hanno efibito !\ <ricorfo ’n /fiorati ile’ Fratel- 
li fatto ;: *1 * 1 6 2 9 . al Viceré d’ allora ri peri allar- 
garli la/ Cafa addetta alli Bagni ? La relazione 
a pfhjdi coltoro fatta dal Prefidente di Game- 
ti r; Battaglino ?.lt Difpaccio; a prò di. dfi iFra* 
tèdi sfatto ‘ ed ri mandati della .Corte in feccia 
Uro fpediti?. kl (x) Ppr dìi li PP. an qjrefentatò 
per corona deU 7 opera l’ Iftruménto del 1 . Ago- 
fljo;i 636 , per mezzo del .quale D*; Giufeppe 
Gioito dichiarò a, favore, de’ F rateili t e . Go ver- 
-iC*t M t . j o' r . yic; i :0 a i r ,-1 nan>» •. j 
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( 1 ) FoU 109 , 
(ij FoU ioi. 
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nanti dell’ opera , e non- mica d’efli FP.ta coìtv* 

* pra di .un altra-Gàfa in Pozzuoli ( t)K \ Dunque 
ha da conchiuderti , che o quel §, PrtfeAui 
non è adattabile alla fpiegaziofie , Cne intendo- 
no i PP. , o che non fu mah pifferino per 
regola nelle j opere temporanee della Congrega- 
zione de’ Mercanti t Nè dopo Tefpofiziòne di 
quefte fcritture . mi * debbo . brigare deUe altre 
conftctitivamente dalli fìcffi PP.cfibite, onde- 
forfè ne vorranno ritrarre argomenti *n contra- 
rio, giacché tutte han biibgnó ' antera di ter- 
rtiine per gli. anni, che contano \ non fono le- 
gali perchè non eftratte nelle tórme a ed irti-* 
flettono degli equivoci^* - *•> j •• < i 

Bensì debbo avvenire , che avendo voluto tno- 
puftentare ir PP. -medefimi' d’ elezioni de’ Ge- ■*- 
vernanti jfatte da loro , lo ^antìo ciò efeguìto, 
come in altro luogo fa accennato n Colle copie 
degli atti di elezione eftratte da certo libro 
fimilmente tk loro eonfervato -, e che fu Oc «fiero 
dal Li %i .. al vié3^ J quelli atti non Jbtìo alR 
V uopo } d’oggi * E poi -hi effi noti feitfpte vi' 
fit P approva* ioUb del Prepofito ^ * degli 
altri individui Oerolimini ^ 4 ). ’ 

Finora i due/ detti afiunti fono fiati confutati 
colli docempnfci preiemaai >dala* ftoffa contraria^ 
parte»* Ma ì Fratelli ben prodotte nelle for- 


me 


(1) FoI x 131. ad 134, 

(2) 118, ad 123, 
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ifle Uggirne le polife • di affitto fatte’ Tempre 
da loro de’ fondi alla loro Gongreg azione ap- 
partenenti , ed i sfratti a di loro itlanza fie- 
guiti ora degl’ Inquilini , ed ora de’ Condut* 
tori (i) , i Bilanci de 1 Banchi ’n tefta loro f 
gl’ introiti , ed éliti del proprio loro Raziona- A 
le j t e lei rifpettive interazioni degli arrenda» 
menti in faccia delia Congregazione (2) . Or 
come nelii tiretti termini efecutivi dar fondo a 
quelle fcritture , ed acclamare i detti del PP. * 

Checché non oflante fia di ciò, nei Sacro Confi- 
glio non v è bifogno del minuto efame di 
tante cole , le quali fi fono: volute accennare 
ad oggetto folo**di vederli , che non han ra- 
gione i Geroiimini di dolerli de' Fratelli della 
Congregazione de’ Mercanti • Ma quelli anzi 
• (offrono pazientemente due inggiullìffìme liti 
con ammirazione di tutto 1 Publico , una per>U jj * 
lo legato di Rummo in Configlló , e T altra 
per la fuppofla incapacità nella Regai Camera. 

Mi figuro , che Ì PP. facciano 1 tutto per 
zelo : ma le virtù ancora quando trascendono 
U giulta meta divenuto òrrendilTìmi vizj , co- 
iicchè quel zelo potrebbe moderarli. Del rima- 
nente per la caufa del legato Rummo pendente fr&r 
in Conliglio non v' è fcampo onde dipartirci da 
quelli foliti pagaménti y anche praticati dopo 

D 2 dJi:i la 1\ ' 

■- *■ • * — ■ ■■ — ■■ ■ — 

( i ) Fol . 1 8. ad j 6. ( : : 

(a) FoL- 33. ad 38. 
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la contata ione della lite , eflendo quefti li 
termini dei pofTdTorio efecutivo ,< che non am- 
mettono modificazioni interpreta* ioni , ed 

eccezioni . Etum prxdo manutenendus è noto ’l 
principio &cc. ♦ 

Nè dalla pendenza della Regai Camera potranno 
i PP. pigliare occaiìone d' allargare ’l giudizio * 
del Cordiglio , non;folo perchè è adatto ing- 
giulìa • ma fibbene per i termini , ne’ quali 
verte . EfTendoli dai Re notìro Signore emana- 
ti gli ordini generali perchè ciafchedunà Con- ^ 
gregazione laicale efibite le lue regole, le facelfe 
munire d* atfenfo ; i Fratelli, d^la, Gongrega- 
zione de’ Mercanti , che regolé* non aveano 
unirono le loro confuetudini, formandole ’n det- 
tame di regole , e vi ottennero 1’ ailènfo fpe^ 
dito fin dal 1777.’ s’-:;r;r.»jn: . 'ir.tl • 

Dopo tutto , ciò fatto , ed efeguito ecco i PP. ad 
impugnare 'quell’ affenfo ; ma appena ottenuto un 
witimeturfi altro più non curarono „ Le oppo- 
fìzioni loro i contro a quelle regole , ed affenfo 
non fi riducono ad altro , che ’l non edere 
conformate al detto §. Prsfcflus } pretendendo ( 
doveri! loro 1* amminifhazione de’ beni atti- . 
nenti alla Congregazione , ed anche V eiezione 
degli Oiliciali . 

e in vifb dii quanto fi è andato dicendo su le 
traete delle Scritture da eflì ììeflì efibite avreb- 
bono bene-y-o male ad incontrare, precife dal- - 
li generali frefehi ordini , die gli Ecclefiaftici ; •’ 

61 Wt. . v *^aon 
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non pigiina alcuna parte riguardo atli defigna-'' , 
ti due punti , i Signori del Sacro Configliò' 
lo veggon chiaro. Ma a fronte de’ nuovi tfe-* 
gali difpacci non vi retta affatto difputa, 1 
Non di manco penfano i PP. , eh’ elfi non ven- 
gano comprefi ne’ generali provedimenti di S. 

M. d. g. , giacché in un fimi le piato colla L 
Congregazione de Dottori ne furono efciufi.i 
Piano , che V efciùfiva non fù aifoluta ; ma > 
fu particolare per quella fola Congregazione •/ 
Ecco ì difpaccio y che realfume tutte le con- 
fulte precedute tanto del Cappellan ; maggiore fi- 
che della Regai Camera ...... Propofiàft a 

• al Re la confulta di codefta Regai Camera su { 
le controver/ie inforte tra i PP. dell ' Oratorio 
ed i Fratelli della Congregazione de 1 Dottori coi* 
titolo della V iji fazione eretta nel Chiojìro de * 
fluid etti PP. dell 9 Oratorio y quali F fateli 
format iji da loro nuove regole , dimandarono su* 
di effe il Regio Ajfenfo . Ed avendo il Ré' 
rilevato di efferc (late intefe le parti , e che fa' 
Congregazione fuddetta della* Vijit azione fla coni 
temporanea alla Fondazione della fleffa cafa defa 1 
l Oratorio • Che /’ ijhtuto di S . Filippo Nere * 
animi Je non meno i Preti , che i Laici a que - ' 
fto pw , e divoto efercizio . Che V ijFituto del ' 
primo Fondatore è diretto ad animare e Pre -* 


j .Z-Lticì, ad esercitare 'unitamente •' g ][ atti \ 
di religione* , e di cariti ed altre lodevoli 
opere , non ofìante che gli uni fi rimane [fero 
vttr. D 3 nello 


19 

<N 


( XXX ) } 

nell* Ufa Keligiofa , e- gli altri chèamàtilefie-' 
r( fronde < ci Veni ffero v ad éferchare Ttfiimà ■ 
E deà'icendo r dj vtttb ciò S. M. 
che la Congregazione della PlfitizioAc-di cui [fi 
t , Catt . a , 'fi: debb * riguardare come parte di’ quel - 
li' de. Padri deli' Oratorio , e che deèia ■ ricono- 
feere ja ,/ua -e/iJlenza dall’' efifìtnza della Conore-- 
g azione -de Padri -dell i Oratorio mede/i tnoi onde • 
che non ojhno i generali ordini detta M. $, 
che riguardano le altre Congregazioni Laicali , 
e quali pee./e fiejfe efifion» refi governano • 
y.- • ,ver > J ° li Re anche conferito che li Po- c 

) d i l Ustorio, di quella ' Capitale foni efem- > 
plpnjfinii , avendo in tutti ì tempi dito fi atre, * 
* co fanti ripruove di una fetnpre lodevole con - 
dfitta , vedendoli, continuamente imp erati • coti - 
edificazione de' Popoli all' efercézio del pio ifii 
tuta ,■ che profetano , il quale è principalmente '■ 
df retto al puilico bene , ed ha molte commenda - * 
bfi. opere di pietà verfo i poveri , ed infer- ■ 
mi , la qual enfa è affai ben veduta con gradi- 1 
mento da if. M. , Li quale riguardando quindi* 
da una parte f ifiituto de' Padri delF Oratòrio f 
il quale e moralmente uno , ed individuò ,‘V 1 
che comprende cosi i Preti", come 'i Laici • 
riflettendo dall' altra parte, all' efeniplarijfinùt'\. 
condotta de Padri medefimi : Ed avendo al&esì\ 

prefente la convenzione fatta’, tri e (fi Palrè, -ed ' 
i Fratelli della Congregazione fuidetta ntlf ànf' 
no 1719. JLd avendo finalmente S. Mi e fami*? 

c ^ nata 
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nata una memoria umiliata, dà Fratelli della m:n- 

tovatalCongregaziane,,> kaiiSy M. rifolutq , ? 

per particoìanffme, circofi anze permette. , che ta 
Congregazione della Vifitazionv eretta nella Jud‘ •' 
fata Cafa dell ’ OraVor/'o di quefia Capitale con-, 
tènui a governaci colla regole , e collc lodevoli, 
co ihumnze dell ifiitutfr di S. Filippa- lì* eri , ca . 
me (onpvnente. una parte deliifiefia Oratoria f com 
dolerli sfattamente ojfervars la convenzione del 
i 7 iQì ' Per comando di JV.JH» partecipo ale 
Segnorie LL. llkflnffme , quefia. .Sovrana de -, 
terminazione , affinché la SÌegfi i CtfW/ì*' ne * 
[ponga ,, f tfatto fev pepite. .adempimento f ,com 
farla nota cesi a', Padrini' Oratorio a> 

Fratelli iella detta Congregazione . de Dottori 
fetta fi T itolo delia . Vifitafiene. Palazzo $.Geri'. 
paro iqH^fiignof, ,p,iyefiden»"r>.e CMmefianai 
delti Reale. fo’m r 4 M Marco* < m 

Dai tenore dei' tratto 4 ifpaab»,ve(ieii aper»-; 
mente , < che ’i vantato privilegio d :efcwttva 
dagli ordini; genitali >. sto» - ftt»accordato^a ™*- 
indetermiffiatameatei per, tutte, k loso..6ong«^i 
gavoni ìt.mar per quella, fola i delk- yifitaztone - 
• C’Ha M Maefiì fifdm i*.:-A'f** 'tf 
ticolarijfme , circofiarize permette, >, che , la Co 
gregapione. JelkvVifikzio’ie eretta nella /addetta 
Cafa del f. Qratork di-.'qUefia ..Capitali continui:» 
governar/ colle,.r£gp}e finoaccW? HO» 

limile grazia non .ottengano *. PP». per laXiQmr 

gtegsaione de’ Mercanti .cQPk potranno eumeni 
’ • 1 dagii 
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dagli ordini gene talli f come vommamfdem 
gere , e disfare quello era in vigore anche prU 
ina di detti generali provedimenti ? r ^*\ 
Oltrecchè per la Visitazione fu la grazia acordbu 
ta , perchè concorrevano i.‘ Ch’ era . fona in-* 
Heme coir Oratorio, Che- v* era Y illru men- 
to di convenzione dei «7*9* 3. Che i F ratei- 
li alfentivand* eolia memoria, enunciata nel tra- 


fcritto D tipaccio : onde fu detto divenirli alla 
grazia p et ' f articolati JJime 'circolante V Quefto 
coftcorfo òi^cofe non v’ è per la CoAgregazio- 
ne de’ Mercanti^ giacché qoefta efiftewa da’ fe 
prima d’aver^ daUi fP.^n luogo dentro le lo-, 
re mura , «d ebbe il fuo principio fin dall’ anno 
I5^p;^èhan mai avuto i Fratetti^i effi qualche 

'finalmente 


convenzione , nè 


aderito- 



fpectfica 

no t atii PP*-' , -come vi' aderirono allora 1 quelli 
della Vifitazidne % Dunque è affatto vano di 
produrre in mezzo la lite 1 detta Rei! ©amèr*^ 
per intorbidare la Gap fa del Configlio refettori^ 
vittima , ■ perchè appoggiata sù é’ ttn^pofieiforio 
fpontanéo anthd dopo 1 conrteftàta là 
non fi afpettaào - i *-F rateili' f dettai Congrega zié§ 
de'Mercanù ,che in ìftampe fi. rapii chi quel* 
fu detto- a *vo<se ; di' effi avean* défturbata la 
opera-di Pozzuoli Pefià patfata, mentre fi tr&K 
dalli BFlcfattitandofify co wfcvét fatti fpe»t 
li ordini! ioìbkophdi da. quel ‘^Governatoli 
fattoi è necèffertà’ffifperfi n^lle^ lue ìndi-* 
ditcoftan&i* L’-Eftà dfel 17#*.-, quandé 

erafi 
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Grafi già la lite conteftata , i PP. avean dato 
1 l'olito fuflìdio dopo T interrompimento di tan- 
ti anni cagionato dal difpendio della lite eoo 
Lagni , Cfom’ eflì dicevano . L’ Eftà poi del 
1785. vedendo i Fratelli, che fi era cambiato 
penlìere , e s’ intendea ferocemente litigare, ad; 
oggetto di non mancare a quel divoto eferizio 
<crc collato dalle proprie loro borze,e con quell’ 
altro pervenuto dalle patite , e rendite della 
Congregazione s’ animarono all’ opera . Ed è 
degno d’ avvertenza , che prima della fpedìzio-. 
ne palfarono alli PP. la pulitezza fe ì Prefet- 
to della Congregazione fecondo l’antica pratica, e 
coftuma volea aifociare l’efercizio (1). Diicorte- 
femente rifpofero colloro , onde i Fratelli elef- 
fero un altro Sacerdote per Capo degl’ Indivi-, 
dui dell’Opera, ed andarono ad efe reità ria con- 
un grandiflìmo luftro di divozione , e carità .j 
A lla vifta d’ un fatto così efemplare de’ Fra- 
telli , foccombendo co r proprj quadrini in ve- 
ce di addolcirli li Gerolimini , e con- 
correre al fervorofo diportamento di coftoro , fi 
determinarono piuttofto di unire eflì altri Sa- 
cerdoti , e portarli alli Bagni : ed avean defl- ? 
gnato di andare a quelli fteflì fiti ove i fratelli 
efercitavano 1’ opera , de’ quali fiti fu fopra vi- 
tto averne avuto ’l poflelfo , e la piena ammi- 
niftrazione i fratelli medefimi ab immemorabili . 
r • * o;- Ora 

— — ■ ■ - ■» 

( 0 Fot. . 


mm 


( XXXIV ).• J 

Ora affinchè fi folle tenuto lontano ogni incon- 
veniente ,, {limarono i fratelli ’mplorare ’1 pre- 
fidio del Giudice , E perciocché! Giudice t 
tenore delle leggi non potè fare ammeno di 
mantenere ! Polsefsore , i PP.j fe ne perfua- 
fero : onde con que’ Sacerdoti , che doveano 
pigliare Li Bagni , e ilufe fi trattennero a 
ricreazione per otto giorni nell' Ofteria vicino 
aifOfpizio de 1 Cappuccini . Or a chi toccheran- 
no le querele ? Altrocchè gli attedici del Ve- 
feovo , ed LJniverfità, che dicano di aver fatta 
Peperà LPP. con, edificazione vi bifognano per 
colorire la {Vida , che in quella occafione tu 
prefa da loro . Il fatto rapportato non fi può 
negare^; e quindi’! C;»nfiglio dia ’i giudo pefo 
adì detti delf Uniferfijà di Pozzuoli , e -del di 
lei Vefcovo, i quali per altro non giuìlificano, 
nè poteano .gioiti ficare la • condotta de 1 PP. in 
andare efli dopo i fratelli con una feconda fpe- 
dizìone fenza rttenerfi dalla novità in vedendo* 
che queftì contribuivano di propria bo**a~pef 
completare l’importo di tutta la fpefà. - 
• > •. - « : « • • n r •.* - ì : . **•* 

M A è tempo ornai .di raccogliere in poche 
quanto a lungo fi è finora detto • Non pof- 
foi.O; i PP*j jefecuriv a meni e, ottenere di non pa-> 
gare a fratelli da quinta de’ frutti ereditari dei 
Patrimonio .Ruminò , perchè a 'detti! del Cano- 
nico D. Franceico kummo nel duo teftamento 
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